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PROCESSO VERBALE ADUNANZA III 
 

 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

9 gennaio 2015 
 

Presidenza:  Piero FASSINO 
  

Il giorno 9 del mese di gennaio duemilaquindici, alle ore 17.00, in Torino, piazza Castello n. 
205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Sindaco 
Metropolitano Piero FASSINO e con la partecipazione del Segretario Generale Giuseppe 
FORMICHELLA e, per la restante parte, del Vice Segretario Generale Nicola TUTINO, si è 
riunito il Consiglio Metropolitano come dall'avviso del 30 dicembre 2014 recapitato nel termine 
legale - insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicato all'Albo Pretorio on-
line. 
 

Sono intervenuti il Sindaco Metropolitano Piero FASSINO ed i Consiglieri:  
Gemma AMPRINO - Alberto AVETTA - Vincenzo BARREA - Francesco BRIZIO - Eugenio 
BUTTIERO - Mauro CARENA - Lucia CENTILLO - Barbara Ingrid CERVETTI - Dimitri DE 
VITA - Domenica GENISIO - Antonella GRIFFA - Marco MAROCCO - Claudio MARTANO - 
Roberto MONTA’ - Michele PAOLINO - Cesare PIANASSO - Andrea TRONZANO. 
 

E’ assente il Consigliere Domenico CARRETTA. 
 
 

 (Omissis) 
 
 

Proposta di Mozione presentata dal Consigliere Tronzano avente quale oggetto: “Richiesta 
costituzione di parte civile su caso amianto/Olivetti”. 
 
 
N. Protocollo: 359/2015 
 
 
Il Sindaco Metropolitano pone in discussione la Proposta di Mozione, il cui oggetto è 
soprariportato ed il cui testo è allegato sotto la lettera A). 
 

� � � � � � � � 
 

 (Seguono: 
• l’illustrazione del Consigliere Tronzano; 
• l’intervento del Sindaco Metropolitano per alcune precisazioni; 
• gli interventi dei Consiglieri Carena e Tronzano e del Vice Sindaco Metropolitano Avetta; 
 per i cui testi si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si danno come integralmente 
riportati) 

 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 



ADUNANZA DEL 9 GENNAIO 2015                                                                                                 VERBALE III 
 

 
- 2 - 

Il Sindaco Metropolitano, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
Proposta di Mozione il cui oggetto è sottoriportato: 
 
Proposta di Mozione presentata dal Consigliere Tronzano avente quale oggetto: “Richiesta 
costituzione di parte civile su caso amianto/Olivetti”. 
 
 
N. Protocollo: 359/2015 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici: 

 
Presenti    =    18 
Votanti     =    18 

 
Favorevoli  18 

 
(Amprino - Avetta - Barrea - Brizio - Buttiero - Carena - Centillo – Cervetti - De Vita - Fassino - 
Genisio - Griffa - Marocco - Martano - Montà - Paolino - Pianasso - Tronzano) 
 
La Proposta di Mozione risulta approvata. 
 
 
 

(Omissis) 
 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

In originale firmato. 
 

Il  Segretario Generale 
F.to G. Formichella 

 Il Sindaco Metropolitano 
F.to P. Fassino 

 
 
/ar 
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ALLEGATO A 
 

CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 
 

N. 1/2015 - punto 4 dell'o.d.g. 
 

PROPOSTA DI MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE TRONZANO AVENTE 
QUALE OGGETTO “RICHIESTA COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE SU CASO 
AMIANTO/OLIVETTI”. 
 

N. Protocollo: 359/2015 

 
Il sottoscritto Consigliere Metropolitano, 
 

Premesso che: 
 

- La conclusione delle indagini preliminari, da parte della Magistratura eporediese, relativamente 
al caso dei decessi avvenuti per l’utilizzo di amianto, o suoi derivati, in alcune lavorazioni di 
processi produttivi alla Olivetti, ha drammaticamente evidenziato come la città di Ivrea e le zone 
limitrofe non siano escluse dalle gravi conseguenze portate dall’utilizzo di questo materiale 
fibroso nelle attività industriali. 
- Il Consiglio Metropolitano ritiene importante che la Magistratura faccia tutti gli 
approfondimenti necessari al fine di determinare eventuali responsabilità, sia soggettive che 
oggettive, sulle tragiche conseguenze legate all’utilizzo dell’amianto nell’azienda Olivetti. 
- Il giudizio nel merito del problema, da parte delle autorità giudiziarie, costituisce un passaggio 
fondamentale per fare chiarezza su questa vicenda. 
- Di fronte a conseguenze tragiche, che hanno comportato la perdita di vite umane, le Istituzioni 
e, più in generale, la società civile ha il dovere di capire fino in fondo le cause e le responsabilità 
di quello che è successo. 
- L’accertamento puntuale dei fatti e delle responsabilità da parte della Magistratura per l’utilizzo 
dell’amianto alla Olivetti non deve essere confuso, o peggio strumentalizzato, per sminuire  e 
annullare l’importanza, il ruolo e il valore che ha avuto l’azienda di Ivrea nel contesto industriale 
nazionale e internazionale, in particolare durante il periodo virtuoso di Adriano Olivetti, il quale 
portò l’azienda ad essere un vero modello di avanguardia nel campo dei diritti. 
- Olivetti è stata, da un punto di vista dell’attenzione e della valorizzazione dei lavoratori, 
l’azienda in Italia all’avanguardia nella concessione dei diritti e nella erogazione dei servizi 
verso il proprio personale. 
- L’azienda Olivetti ha, per larga parte della sua storia, considerato il proprio personale come la 
risorsa più importante e questo attraverso una molteplicità di iniziative. 
- Nel campo della tutela della salute, l’Azienda Olivetti ha dimostrato la propria attenzione 
garantendo, ad esempio, il servizio sanitario ai propri lavoratori e alle loro famiglie quando 
questo non era ancora garantito universalmente a tutti i cittadini del nostro Paese 
 

Considerata: 
 

- la grande attenzione avuta dalla Olivetti nei confronti delle persone e della tutela della loro 
salute, si impone oggi la massima attenzione e determinazione nella verifica delle responsabilità 
individuali relativamente al caso amianto. 
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Considerato inoltre che: 
 

- È stata approvata all’unanimità dal Consiglio Comunale di Ivrea una mozione che 
permetterà alla Città di Ivrea di costituirsi parte civile in caso ci fossero rinvii a giudizio 

 

Tutto ciò premesso: 
 

Il Consiglio Metropolitano impegna 
 

- Il Sindaco Metropolitano a seguire con attenzione l’evolversi delle situazione dell’azienda 
eporediese e, nel caso ci dovesse essere un rinvio a giudizio, fatti salvi gli opportuni accertamenti 
di natura tecnica e giuridica, a costituirsi parte civile nel procedimento giudiziario. 

 
 
 
Torino,  9 gennaio 2015 
 
 
Firmato in originale dai presentatori 
 


